
Astro-Nave 
Ci fu un tempo in cui sulla terra non si viveva più bene poiché era così piena di rifiuti 
che la vita di tutti era diventata molto difficile e soprattutto i bambini erano infelici. 

Fu così che gli uomini per salvare i bambini 
furono costretti a farli rifugiare in mare, per 
questo fu costruita una grande nave in cui 
andarono a vivere tutti i bambini del mondo. 

Quando arrivò il giorno prescelto tutti i bambini 
salutarono e scelsero di portar con sé, oltre ad 
un giocattolo, anche un animale preferito. 
Salirono allora sulla nave tanti bambini, tanti 
giocattoli e anche cani, gatti, cavalli, scoiattoli, 
coccinelle, leoni, giraffe e così via… 

La vita trascorse normale, se così si può dire, per un po’ di tempo, giorni di sole, di 
mare azzurro calmo, a volte un po’ mosso, ma niente di preoccupante. 
Quando calava il buio i bambini si consolavano grazie alle stelle luminose del cielo 
che illuminavano la notte. 
Col passare del tempo accadde però qualcosa di brutto. 
Trascorsa la notte non arrivò il mattino o meglio non spuntò il sole, il cielo rimase 
buio anche senza le stelle. 
I bambini e tutti gli animali iniziarono ad essere inquieti e preoccupati. 
Anche il mare rimaneva piatto e non si vedevano più i pesci. 
Finché all’improvviso si sentì una specie di fruscio nell’acqua che poi si trasformò in 
una sorta di grande onda e da lontano si vide una gigantesca balena che si stava 
avvicinando alla nave. 

La balena era di color blu oceano e aveva grandi denti bianchi, appariva rassicurante 
ed i bambini la chiamarono la balena sorridente. 



 
 

  

La balena raccontò che l’inquinamento era ormai arrivato fino al cielo che, come la 
terra, si era anche lui ammalato e ora non si vedevano più né il sole né le stelle. 
 
Infine, così la balena parlò: 
 
 

 
 
 
 
 
“Oh, bambini vi volevo avvisare 
Sono rimasta sola in questo mare 
 
Anche le stelle lucenti sono ormai rare 
E solo voi ora la terra potete salvare 
 
Fin in cielo dovrete arrivare 
La stella polare rintracciare 
E a lei consegnare la promessa che, col 
vostro impegno, il mondo riuscirete a 
cambiare” 

 
 
Non sapendo come fare ad andare lassù in cielo i bambini, decisero di chiedere aiuto 
ai gabbiani, loro amici. 
 
Furono legate delle corde alla nave ed i gabbiani con il loro forte becco tirarono quei 
fili intrecciati, così la nave iniziò a sollevarsi e a volare nel cielo. 
La nave dei bambini divenne una vera e propria ASTRO-NAVE. 
 
Durante il viaggio, incontrarono belle nuvole bianche, ma anche si scontrarono con 
le nuvole nere di un uragano! 
I bambini più piccoli vennero messi al sicuro insieme a tutti gli animali e i bambini più 
grandi manovrarono con perizia l’ASTRO-NAVE riuscendo a fare in modo che il 
viaggio potesse continuare sereno. 
 
Arrivarono infine in una zona molto buia con pochi punti illuminati; felici esultarono 
perché erano riusciti a raggiungere le stelle che però erano tutte molto affaticate e 
perciò perdevano via via la loro luminosità. 



 
 

  

Tra loro una stella brillava più di tutte, fu così 
che trovarono la Stella Polare. 
Le si avvicinarono e chiesero il suo aiuto per 
tornare ad avere un mondo vivo e colorato 
offrendo in cambio con passione tutto il loro 
impegno e la loro dedizione per amare la 
natura ogni giorno con rispetto e ammirazione. 
 
Così lei rispose: 
 
“Cari bambini purtroppo l’inquinamento della 
terra ha raggiunto il cielo, ma lo ha fatto anche 
il vostro cuore, così vi dono la mia luce e le mie 

lacrime che unite alla vostra grande promessa vi aiuteranno a salvare il mondo e 
tornare felici sulla terra”. 
 
“È bello vivere sereni  
Con i prati di fiori pieni 
 
Ascoltare degli uccelli il canto 
Ammirare del cavallo il manto 
 
Osservare lo scorrere del fiume 
E dei cigni il bianco delle piume 
 
Odorare il profumo dei fiori 
Godere della natura con i suoi colori 
 
E pensare che domani o quando non si sa 
Un’altra avventura vi aspetterà” 
 
 
 
 
I bambini con gioia ringraziarono, richiamarono i gabbiani e quando incominciarono 
il viaggio di ritorno già iniziava a schiarirsi e colorarsi il cielo di azzurro. 
I gabbiani con i loro becchi gialli reggevano senza fatica l’ASTRO-NAVE, finché 
toccarono terra. 
Questa volta si adagiarono su un bellissimo prato verde e furono accolti da bellissimi 
fiori bianchi che tra i profumi di una nuova vita danzavano sospinti dal vento. 



 
 

  

 
 
 
E così fu, i bambini tornarono a vivere sulla terra insieme alle loro famiglie e ogni 
giorno il sole li coccolava con i suoi raggi e di notte la luna e le stelle illuminavano i 
loro sogni. 
E vissero tutti felici e contenti.  


